Preghiera per le vocazioni 2010-11 – Ottobre

L’ACCOMPAGNAMENTO

Fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!».

Introduzione

“Gesù in persona si accostò e camminava con loro, ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo”.

Il nostro cammino e quello dei giovani è spesso una “fuga da Gerusalemme”, fuga dalla “città della gioia”,  dal luogo dell’incontro vero e di totale coinvolgimento con Dio.

Camminiamo, ma la tristezza che abita il nostro cuore è già un chiaro indicatore che stiamo sbagliando strada.

Gesù lo sa e, allora, ci affianca, si fa nostro compagno di viaggio e, spiegandoci le Scritture – la sua Parola di salvezza per noi – ci svela il significato della nostra vita.

Gesù diviene così modello di accompagnamento, guida spirituale, animatore vocazionale.

Sta a noi e ai giovani, allora, invitarlo perché rimanga sempre con noi. A noi anche la libertà di seguirlo. Chiediamo questa grazia

Lo Spirito che prega in noi
Rit.: Vieni Spirito Santo, vieni Maestro interiore.
· Vieni a illuminare il nostro sguardo perché possiamo riconoscere i segni della Resurrezione di Gesù dentro la nostra vita.

· Vieni a sciogliere la tristezza e le paure che abitano il nostro cuore e riempilo della gioia e della pace che nasce dalla consapevolezza dell’essere amati da Dio.

· Vieni e rendici attenti alle intuizioni di bene e di amore che tu continuamente ci suggerisci, rendici obbedienti e forti perché possiamo metterle in pratica senza cedere alla tentazione di fare sempre ciò che vogliamo.

· Vieni ad aprire i nostri occhi, perché in quel pezzo di pane bianco che è l’Eucarestia possiamo vedere Gesù veramente presente e possiamo adorarlo, pieni di stupore, riconoscendo con la sua Presenza anche la grandezza del suo amore per noi. 

La Parola che chiama  - Lc 24,13-35

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».

Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.  Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
I nostri santi ci interpellano

A Lanzo D. Bosco fu accolto con entusiasmo dagli alunni, i quali lo aspettavano  ansiosamente. Avendo sempre in mira di studiare e scoprire le vocazioni allo stato ecclesiastico o religioso, bene spesso a quei giovanetti, che gli sembravano fossero chiamati al divino servizio, indirizzava qualche parola misteriosa che richiedeva spiegazione; e questa ora la dava ora la faceva indovinare, oppure inviava quei tali da qualche Superiore perchè sciogliesse loro l'enigma. Una delle frasi più comuni era questa: - Lascia che ti tagli la testa!

Anche questa sembrava oscura, ma i giovani più esperti ne capivano il senso, che era: Dammi la tua volontà! Presta obbedienza ai miei consigli! Rimani con me per dedicarti alla salute dell'anima tua e di altre nella Pia Società!

Uno di questi alunni gli aveva scritto:

«Padre amantissimo,

la penultima volta che venne a Lanzo fra le altre cose che mi disse, dissemi pur questa: mi scriverai una lettera. Ora dunque gliela scrivo sì per il desiderio che ne ho, e sì per adempiere la mia promessa.

Se si ricorda, quando venne a Lanzo le dissi più volte che mi tagliasse la testa; so il significato di queste parole e le raccomando un'altra volta che me la tagli; sì, io voglio mettermi sotto la sua protezione.

Intanto la ringrazio di avermi accettato in questo Collegio, la ringrazio del bene che fece e che fa continuamente per me, ed io spero che continuerà a farmene.

Addio, Padre carissimo; spero di vederlo ancora di quest'anno e di poterle parlare liberamente.

Sono il suo aff.mo figlio in G. C. » (MB VIII, 996-997)


Silenzio contemplativo


Invocazioni

Preghiamo insieme e diciamo: “Sia fatta la tua volontà!”
· Ti preghiamo per il papa Benedetto XVI e per tutta la Chiesa, perché sia sempre attenta a discernere la tua volontà e sia docile ed obbediente a servirla nella gioia. Preghiamo.

· Ti preghiamo per tutti i membri delle nostre comunità, perché sappiano accogliere l’invito di don Bosco a “lasciarsi tagliare la testa” e rinunciare alla propria volontà per l’edificazione del tuo Regno. Preghiamo .

· Ti preghiamo per tutti i giovani che abitano le nostre case, possano trovare guide sapienti per farsi accompagnare nel cammino della vita. Preghiamo.

· Ti preghiamo per tutti i giovani che vivono dispersi nella molteplicità delle cose, senza direzione e senza meta. Raggiungili sulle loro strade che portano lontano dalla “città della gioia”, spiega anche a loro il senso della vita, perché possano incontrarti e riconoscerti in quel “pane spezzato”. Preghiamo.

· Ti preghiamo per tutti noi, perché su imitazione di Gesù, diveniamo guide ed accompagnatori nel discernere la volontà di Dio per i giovani che ci sono affidati. Preghiamo  

Padre Nostro 

Orazione finale

Padre santo,

nel tuo grande amore per noi hai desiderato che nessuno dei tuoi figli andasse perduto ed è per questo che ci hai donato Gesù, don Bosco e tanti uomini e donne spirituali, perché camminino al nostro fianco e ci accompagnino sulla strada che conduce alla tua casa.

Donaci l’umiltà di saper chiedere aiuto, la docilità di obbedienza ai loro insegnamenti, la forza per non scoraggiarci quando il cammino si fa più difficile per le resistenze interne ed esterne a noi o si fa più monotono, perché il quotidiano sembra sempre così uguale.

Te lo chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio che vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli in eterno.

Amen

Benedizione

Affidamento a Maria

Santa Maria, Madre di vita Spirituale, 

Tuo Figlio Gesù promise a Don Bosco la Maestra :

per questo a Te ci rivolgiamo.

Prendici per mano, come nel sogno dei nove anni hai fatto con il piccolo Giovanni

e accompagnaci nel cammino della nostra vita… 

con Te al nostro fianco non possiamo temere!!!

Fa che sottostiamo alla Tua disciplina e donaci la sapienza del Tuo cuore.

Sii anche per noi tenera Madre e Guida sapiente, 

difesa nelle lotte che imperversano attorno a noi. 

Coprici con il Tuo manto e intercedi per noi 

la misericordia del tuo Figlio Gesù.

Santa Maria, Madre di vita Spirituale,
prega per noi.
